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Il dado è tratto e prima del pre-
visto. A meno che non salti il 
banco  all’ultimo  istante  per  
qualche misterioso motivo, la 
prossima settimana Comune e 
società «VR101214 srl» di Heinz 
Peter Hager e Paolo Signoretti 
chiuderanno ufficialmente l’in-
tesa per ratificare l’accordo ur-
banistico sul compendio ex Cat-
toi di viale Rovereto, tassello es-
senziale  e  delicatissimo  della  
variante  urbanistica  della  fa-
scia lago che arriverà in consi-
glio comunale tra circa un me-
se, alla fine di aprile.

Le parti  coinvolte ancora ieri  
non si sono sbilanciate in an-
nunci ufficiali ma quel che è cer-
to che sempre nella giornata di 
ieri sono proseguiti in maniera 
serrata i contatti per limare gli 
ultimi dettagli e far quadrare il 
cerchio una volta per tutte. All’i-
nizio di questa settimana sul ta-
volo dei privati è arrivata l’ulti-
ma proposta formulata da Pa-
lazzo Pretorio (della questione 
si occupa in prima persona la 
sindaca Cristina Santi), propo-
sta che verte prima di tutto sui 
valori economici dei beni in di-
scussione, da una parte e dall’al-
tra, e su cosa la società di Hager 

e  Signoretti  s’impegna a  fare.  
Da parte di entrambi i protago-
nisti c’è la volontà di chiudere e 
la consapevolezza di dover ac-
celerare  i  tempi.  I  termini  
dell’ormai prossima intesa non 
sono ovviamente noti e tutti si 
guardano  bene  dal  divulgarli  
prima del tempo anche perché 
in teoria il tema è oggetto di una 
variante urbanistica ed è quin-
di materiale «secretato». Ma nel-
la  sostanza  lo  scambio  per  
sbloccare  una  vicenda che si  
trascina da anni e che la giunta 
Santi si è prefissata di risolvere 
una volta per tutte sin dall’ini-
zio del  suo mandato,  è  abba-

stanza chiaro da tempo: i priva-
ti potranno realizzare due palaz-
zine  residenziali  sul  sedime  
dell’ex Rosengarten, al pubbli-
co verranno ceduti in cambio 
15.000  metri  quadri  dell’area  
per realizzare un grande parco 
pubblico. Il  resto si  vedrà. Di 
certo non manca molto e l’uovo 
pasquale tutto rivano potrebbe 
e dovrebbe portare l’annuncio 
ufficiale dell’intesa raggiunta.
Una volta siglato, l’accordo ur-
banistico diventerà parte inte-
grante della Variante 13-bis, la 
variante fascia lago che conter-
rà comunque previsioni e desti-
nazioni  urbanistiche  legate  a  

porzioni di territorio non con-
nesse con la fascia lago (vedi 
l’area di San Cassiano che torne-
rà  a  disposizione di  Trentino  
Trasporti spa per diventare la 
nuova base logistica e liberare 
parte dell’area di viale Trento). 
L’ipotesi più accreditata è che 
la  variante  arrivi  in  consiglio  
per la sua illustrazione il prossi-
mo 27 aprile, o comunque entro 
la  fine  del  prossimo  mese.  
Un’accelerazione che sta crean-
do però qualche malumore an-
che negli ambienti della maggio-
ranza, considerata l’estrema de-
licatezza  della  questione.  C’è  
chi vorrebbe prendere tempo, 
vedere e studiare le norme, ap-
profondire tutte le questioni. E 
anche  se  nessuno  si  vuole  
esporre  pubblicamente,  qual-
che mal di pancia anche futuro 
è  abbastanza  facilmente  pre-
ventivabile.
«La data del consiglio non è an-
cora stata decisa ma sicuramen-
te dovremo fare una seduta l’ul-
tima settimana di aprile perché 
ci sono alcune scadenze impro-
rogabili - fa sapere il consigliere 
Franco Gatti, presidente ad inte-
rim della commissione urbani-
stica e rappresentante del polo 
civico-autonomista - La varian-
te non è ancora chiusa, vanno 
esaminate e approfondite alcu-
ne questioni e personalmente 
non  so  se  serviranno  ancora  
una quindicina di  giorni o un 
mese. Fine aprile? Diciamo che 
la  data  è  nel  libro  dei  sogni  
dell’assessore  competente  
(Mauro  Malfer,  ndr.).  Mal  di  
pancia  in  maggioranze?  Può  
darsi ma sono contenuti.  Che 
finisca tutto ad un commissaria 
ad acta? Cinquanta probabilità 
su 100 per entrambe le ipotesi. 
Ma del  resto è nella storia di  
Riva, a parte la variante 15 che 
abbiamo portato noi».

Ex Cattoi, la prossima settimana si chiude

Tribunale Terzo grado

Ai privati via libera per due 
palazzine, 15.000 metri 
quadri di parco al Comune

Il consigliere Franco Gatti, Polo Civico

Accordo urbanistico raggiunto. Restano da limare dettagli economici

Il Comune di Riva si è costi-
tuito in giudizio in Cassazio-
ne nella causa civile inten-
tata  dalla  società  
«VR101214 srl» di Heinz Pe-
ter Hager e Paolo Signoret-
ti contro l’ex sindaco e oggi 
consigliere  comunale  del  
Pd Adalberto Mosaner per 
la vicenda dell’area ex Cat-
toi di viale Rovereto. La di-
fesa delle ragioni di Palaz-
zo Pretorio è stata affidata 
all’avvocatura generale del-
lo Stato. 
Nei primi due gradi di giudi-
zio sia il tribunale di Rove-
reto che la Corte d’appello 
di Trento hanno respinto le 
richieste risarcitorie milio-
narie presentate dalla pro-
prietà del compendio di via-
le Rovereto, accogliendo in-
vece le ragioni dell’ex pri-
mo cittadino di Riva che ha 
sempre affermato di  aver  
agito nell’interesse pubbli-
co, tesi questa sempre riba-
dita dai rispettivi gradi di 
giudizio. Sia i giudici rove-
retani  che  quelli  trentini,  
peraltro,  nel  rispedire  al  
mittente le richieste dei pri-
vati  hanno decretato  che 
gli stessi risarcissero com-
plessivamente 55 mila euro 
(oltre le spese legali) a favo-
re dello  stesso Adalberto  
Mosaner.  Ora  Hager  e  Si-
gnoretti  tentano  la  carta  
della Cassazione.

E il Comune resiste
in Cassazione nella 
causa Hager–Mosaner

LA CITTÀ

In maggioranza 
dubbi sulla variante 
a fine aprile. Gatti: 
«Data da libro dei 
sogni dell’assessore»
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